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Le reazioni / Il vicedirettore di Assindustria promuove il disegno di legge ma chiede maggiori risorse

TRENTO 1 Una disciplina dell’ap-
prendistato più articolata e flessi-
bile, che trasforma le aziende in
soggetti formativi riconosciuti a
tutti gli effetti. È, questo, il tratto
più caratterizzante del nuovo dise-
gno di legge per il settore approva-
to dalla Giunta della Provincia au-
tonoma di Trento. Quest’ultima
ha anche potenziato i finanziamen-
ti a sostegno, portandoli per il
prossimo quadriennio a oltre 27
milioni (come si vede nella tabel-
la a fianco, erano poco più di 8
per il periodo 2002-2005) allo sco-
po di riequilibrare i costi a carico
dei datori di lavoro.

Il Ddl, frutto della concertazio-
ne con le parti sociali, è allo
studio della V Commissione per-
manente e dovrebbe essere di-
scusso e approvato dal Consiglio
entro luglio. La nuova norma che
l’assessore alle Politiche sociali,
Marta Dalmaso, si era impegna-
ta a presentare dopo la firma del
protocollo d’intesa con le parti
sociali, nel luglio del 2005, rece-
pisce in modo organico la rifor-
ma nazionale approvata nel 2003
con la legge Biagi fornendo para-
metri unitari al posto della varie-
gata offerta attuale.

In base al Ddl la funzione for-
mativa dei giovani dai 15 ai 29
anni sarà articolata su tre diverse
ipotesi contrattuali. Ecco le loro
caratteristiche principali.

Apprendistato di base. È desti-
nato a soggetti dai 15 ai 18 anni, i
quali, avendo abbandonato il siste-
ma educativo senza aver ottenuto
una qualifica professionale, neces-
sitano di un training formativo
per inserirsi nel mondo del lavo-
ro. Sulla base del protocollo del
2005 il percorso di istruzione pas-
sa da 240 a 320 ore e l’azienda —
se lo accetta — diventa laborato-
rio formativo, mentre la scuola

resta sede dell’apprendimento tec-
nico-scientifico.

Formazione professionaliz-
zante. Per soggetti dai 18 ai 29
anni, fa conseguire una qualifica
di lavoro basata su apprendimenti
scientifici e tecnici indispensabili
per lo svolgimento delle nuove
mansioni. Le ore di formazione
restano 120, ma il 50% di esse

possono essere fatte su progetta-
zione dell’azienda e con la possi-
bilità di svolgimento interamente
all’interno della stessa.

Alta formazione. È riservata
al conseguimento di un titolo di
studio anche universitario in un
contesto lavorativo che prevede
l’alternanza tra scuola e lavoro
con un monte ore formativo an-

nuo che può arrivare, in base agli
accordi siglati, fino a quota 800 e
una durata pari al percorso a tem-
po pieno previsto per l’acquisizio-
ne del titolo di studio, maggiorato
di un anno.

«Dopo la firma del protocollo
— spiega Dalmaso — erano forti
le attese degli imprenditori e delle
parti sociali per rimodellare le po-

litiche del lavoro con quelle for-
mative. Con il nuovo testo possia-
mo dire di aver avviato un proget-
to di formazione concreto, che mi-
ra a potenziare i curricula dei sog-
getti che entrano nel mercato e
allo stesso tempo proporre delle
offerte formative che possano es-
sere utilizzate per la formazione
continua di tutti gli altri lavorato-

ri. Questa duplice valenza del si-
stema formativo trentino, costitui-
sce per i datori di lavoro un valo-
re aggiunto che incrementa il
know-how delle nostre aziende,
anche in forza dell’elevato monte
ore riservato alla formazione, su-
periore rispetto a quello previsto a
livello nazionale».

La Provincia ha ottenuto dalla
compagine sindacale l’impegno
di negoziare i contratti di lavoro
delle giovani leve anche in funzio-
ne dello sforzo e dei costi che le
aziende dovranno sostenere per
la formazione degli apprendisti:
un aspetto di concertazione im-
portante che rende tangibile un
fattore economico di non seconda-
ria rilevanza. «Se guardiamo allo
sforzo prodotto anche rispetto ai
più modesti stanziamenti dell’ulti-
mo quadriennio — conclude l’as-
sessore — è chiaro che ci aspettia-
mo un positivo riscontro da tutte
le categorie».

ALESSANDRO CONCI

MASTER
a cura di Stefania Martelletto

In cantiere. Entro luglio il varo della legge trentina sull’apprendistato

dal mondo delle professioni

PADOVA 1 Una facoltà aperta a tutti,
non solo a chi si prepara al sacerdo-
zio e agli specialisti, ma anche ai
giovani laici, per un percorso di studi
che apre a nuovi orizzonti lavorativi:
l’insegnamento della religione, ma an-
che l’inserimento nei settori della tu-
tela e promozione del patrimonio arti-
stico, della bioetica, della gestione
delle risorse umane.

Apre i corsi la nuova Facoltà Teolo-
gica del Triveneto e, nel costruire una
struttura accademica in rete, si dà un
obiettivo chiaro: superare l’isolamen-
to degli studi sul sacro e allargare
l’offerta ad un mondo laico che si
confronta con la società che cambia.

La Facoltà — nata nel giugno del
2005 con decreto della Congregazione
per l’Educazione Cattolica — è realtà
autonoma che riunisce le strutture di
formazione teologica di Veneto, Friuli-
Venezia Giulia e Trentino-Alto Adi-
ge. Ha l’obiettivo di favorire un mag-
giore radicamento nel territorio e di

attuare il progetto di razionalizzazione
e riforma degli istituti teologici, propo-
nendo l’intero ciclo di studi: baccalau-
reato, licenza e dottorato.

Alla sede centrale di Padova fanno
riferimento le sedi distaccate in tutte
le diocesi del Nord-Est: collegati in
rete, compongono il sistema sette Stu-
di teologici e nove Issr
(Istituti superiori di
scienze religiose.). E al
suo primo anno di vita
autonoma, la facoltà,
con sede centrale a Pa-
dova, nei locali attual-
mente ancora in fase di
ristrutturazione adia-
centi al Seminario Maggiore, conta
2.162 iscritti e 390 docenti.

«La Facoltà Teologica del Trivene-
to si pone come il primo esempio in
Italia di sistema accademico a rete —
sottolinea il cardinale Angelo Scola,
patriarca di Venezia e Gran cancellie-
re della nuova istituzione —. E dal

punto di vista della missione evange-
lizzatrice delle Chiese del Nord-Est, la
Facoltà potrà offrire un prezioso con-
tributo nella misura in cui sarà fedele
al taglio "pastorale" che la caratterizza
fin dall'origine».

Ma chi sono gli iscritti alla Facoltà
di Teologia? «La maggioranza degli

studenti è costituita da
fedeli laici (consideran-
do che nel Triveneto ci
sono circa 250 semina-
risti e un numero non
elevato di religiosi),
che intraprendono gli
studi teologici soprat-
tutto per l’insegnamen-

to della religione o per una formazio-
ne personale — chiarisce don Andrea
Toniolo, pro preside della facoltà —.
Lo sbocco professionale, sia nell’ambi-
to ecclesiale che civile, rappresenta
una delle questioni da prendere in se-
ria considerazione: oltre alla formazio-
ne dei candidati all’ordine, degli inse-

gnanti di religione e degli operatori
pastorali, lo studio della teologia può
preparare, con adeguate specializzazio-
ni o master, professioni anche per il
mondo laico (per le strutture di salute,
per il mondo dell’arte, per l’assistenza
sociale, per fare qualche esempio)».

Per questo, negli anni accademici
2006/08, partirà un progetto di ricerca
sul tema "Tra psicologia e pastorale:
la prassi della relazione di aiuto (coun-
seling)". Il progetto intende approfon-
dire lo studio di una prassi che si sta
diffondendo in molti ambiti della vita
privata e pubblica, civile ed ecclesia-
le: la terapia psicologica, che è diven-
tata una componente essenziale di mol-
ti settori, dai servizi sociali e medici
agli ambiti dell’istruzione, della giusti-
zia, dell’economa e della formazione,
fino ai consultori familiari, ai seminari
e alle parrocchie.

GIAMBATTISTA MARCHETTO

 www.fttr.it

UDINE 1 Introdurre strumenti e mezzi
operativi per sostenere i candidati inge-
gneri del Friuli-Venezia Giulia nel corso
della preparazione delle prove d’esame.
È questa l’iniziativa di supporto all’esa-
me di stato — giunta alla seconda edizio-
ne — promossa dall’Ordine degli inge-
gneri delle province di Udine e Pordeno-
ne in collaborazione con
l’Università di Udine.

L’offerta formativa,
gratuita, trae lo spunto e
trova validità nelle linee
guida predisposte nel
2002 dal Comitato nazio-
nale ingegneri (Cni) e
dalla Giunta del collegio
dei presidi delle facoltà di Ingegneria
(Gcpfi) per l’applicazione della rifor-
ma degli esami di stato prevista dal
Dpr 328/2001, la cui attuazione, conte-
nuta nella bozza di regolamento Morat-
ti-Siliquini del dicembre 2005, è stata
però recentemente sospesa dal Consi-
glio di stato.

In attesa dell’istituzione dei tirocini
professionalizzanti, i due Ordini degli
ingegneri e l’ateneo friulano hanno or-
ganizzato alcuni seminari di preparazio-
ne all’esame, che avranno inizio giove-
dì 20 aprile per concludersi il prossimo
26 maggio.

In questi incontri, che si terranno nel
Polo scientifico della fa-
coltà di Ingegneria di Udi-
ne, i neodottori avranno
la possibilità di approfon-
dire le loro conoscenze
su problematiche impor-
tanti della vita professio-
nale: dalla deontologia
professionale agli aspetti

legislativi, dai rapporti con le pubbliche
amministrazioni agli aspetti più propria-
mente operativi e progettuali dei vari
settori civile, ambientale, industriale e
dell’informazione. Per i candidati all’esa-
me di ingegneria civile e ambientale so-
no previsti 44 ore di corso, per ingegne-
ria industriale 28. Chi volesse ulteriori

informazioni può rivolgersi all’Ufficio
esami di stato, contattando Maria Pia
Rosenwirth (tel. 0432556693, e-mail pia,
rosenwirth@unidu.it), oppure il profes-
sore Antonino Morassi (e-mail antoni-
no.morassi@uniud.it). «Queste attività
di orientamento e di preparazione all’esa-
me di Stato — commenta proprio Moras-
si, consigliere dell’Ordine degli ingegne-
ri di Udine e docente dell’ateneo friulano
— non possono sostituire i tirocini pro-
fessionalizzanti. È nostro auspicio che
l’attuazione di indirizzi operativi chiari e
stabili nella definizione dei programmi
possa, da un lato, garantire ai candidati
un’informazione preventiva che consenta
loro di conoscere in anticipo modalità di
svolgimento e programmi degli esami e,
dall’altro, introdurre maggiori elementi
oggettivi per la valutazione della prepara-
zione dei candidati».

MARIA EUGENIA COLA

 www.uniud.it
www.ordineingegneri.ud.it

ARBITRATO

Convegno sulla riforma
1 La Camera arbitrale di Venezia e la Camera
civile veneziana, con la collaborazione della
Camera di commercio di Venezia e del
Comitato unitario permanente degli Ordini e
Collegi professionali della provincia di
Venezia organizza un convegno sul tema della
riforma dell’arbitrato. L’incontro si terrà oggi,
dalle ore 15, nel salone consiliare della sede di
Venezia dell’ente camerale, calle Larga XXII
Marzo, San Marco 2032. L’obiettivo è
analizzare le modifiche apportate all’istituto
dell’arbitrato dal Dlgs 40/2006, che ha
riformato il Codice di procedura civile.

GEOMETRI

Corso di aggiornamento
1 Il Collegio dei geometri di Pordenone
organizza un corso di aggiornamento sulla
normativa antisismica prevista dall’ordinanza
3274 del 20 marzo 2003 e successive
modifiche e dal Dm 14/2005. L’iniziativa si
terrà alla Casa dello studenti di Pordenone (via
Concordia Sagittaria) ha carattere regionale e
sarà curata dall’ateneo di Trieste. Il corso
partirà il 27 aprile e sarà articolato su un
percorso di 60 ore nelle giornate di giovedì e
sabato. Per contenere i costi — fissati in 450
euro — sarà necessario un numero minimo di
70 iscritti. Info: 043421466, fax 0434242219.

OBIETTIVO 3

Più fondi in Friuli-V.G.
1 In Friuli-Venezia Giulia sono aumentati i
finanziamenti regionali destinati ai progetti
formativi per soggetti occupati, presentati
entro la fine del 2005 nell’ambito
dell’Obiettivo 3. L’Esecutivo stanziato altri
147mila euro per garantire la copertura del
numero complessivo dei progetti che hanno
ottenuto l’inserimento nella graduatoria, con
particolare riferimento ai progetti a favore dei
lavoratori delle Pmi. Un finanziamento di
154.682 euro è stato poi deciso per i progetti
riguardanti il conseguimento di competenze
minime di assistenza alla persona.

Fonte: Provincia autonoma di Trento

 CENTRO STUDI MARCO BIAGI 
a cura di ADAPT

Percorso di studi
che apre nuovi

orizzonti lavorativi

Marketing e comunicazione ai raggi x
TREVISO 1 Community Formazio-
ne, divisione dedicata ai progetti trai-
ning di Community, società di consu-
lenza nella comunicazione con sedi a
Treviso, Milano e Roma, propone la
quinta edizione del master in Marke-
ting & business communication.

L’iniziativa, realizzata in collabo-
razione con il Gruppo Giovani di
Unindustria Treviso e la rivista Qua-
leimpresa e in partnership con
Class/Cnbc e Monster.it, vanta oltre
quaranta aziende sponsor, tra le quali
Banca Popolare di Vicenza, Eurote-
ch, Banca Sintesi, Fondazione Nord
Est e Trudi.

La divisione specializzata Com-
munity Formazione da tempo pro-
getta e gestisce master e percorsi di

formazione individuali per neolaure-
ati, manager e professionisti, prepa-
rando figure professionali dinami-
che e capaci di combinare pianifica-
zione del marketing e funzione del-
la comunicazione, di
sviluppare le relazio-
ni pubbliche, di pro-
muovere un’immagi-
ne positiva dell’azien-
da e di rispondere al-
le nuove esigenze dei
mercati.

Il master si articole-
rà in due fasi, per un totale di 750
ore: la prima parte, di 250 ore, si
svolgerà a Treviso dall’11 giugno al
21 luglio e si svilupperà attraverso
attività d’aula, testimonianze azien-

dali, case histories ed esercitazioni
guidate. La seconda fase, dedicata
allo stage in aziende partner sparse
sul territorio nazionale, inizierà a
settembre 2006 e avrà una durata di

tre mesi.
Possono partecipa-

re al master — per il
quale sono disponibi-
li 40 posti — neolau-
reati in qualsiasi disci-
plina e laureandi par-
ticolarmente motiva-
ti. Le richieste di par-

tecipazione alle selezioni vanno in-
viate entro venerdì 5 maggio, men-
tre la presentazione del master e la
valutazione dei candidati ad opera
del comitato scientifico si terranno

il prossimo 18 maggio a Treviso. Ai
presenti verrà rilasciato un attestato
di partecipazione. Chi sarà ammesso
al master potrà poi conseguire anche
i relativi crediti formativi.

Il costo di partecipazione, grazie
ai finanziamenti degli sponsor, sarà
di 4.500 euro al posto degli 8mila
inizialmente previsti. Gli studenti
non residenti in provincia di Treviso
potranno inoltre usufruire dell’allog-
gio gratuito durante la parte d’aula.

Per candidarsi è necessario inviare
lettera motivazionale e curriculum,
via mail, a formazione@community-
group.it. Per altre informazioni è pos-
sibile telefonare allo 0422/416111.

 www.communitygroup.it

Da giovedì 20 aprile
gli incontri al Polo
scientifico friulano

Numero di apprendisti e somme impegnate dall’ente territoriale. Valori in euro

LAVORO 1 Sotto la lente della V Commissione il Ddl della Provincia che recepisce la riforma del lavoro

Trento riscrive l’apprendistato
All’alta formazione un numero di ore superiori allo standard nazionale - Stanziamenti quadriennali per 27 milioni

Un recente intervento del mini-
stero del Welfare affronta e
chiarisce il delicato nodo del

rapporto tra legislazione nazionale e
normative regionali nella disciplina
del nuovo apprendistato professiona-
lizzante. La materia del contendere,
sollevata con riferimento alle prime
sperimentazioni in atto in varie regio-
ni italiane e, segnatamente, in Vene-
to, riguardava il profilo della forma-
zione dell’apprendista interna
all’azienda. In discussione l’indivi-
duazione del soggetto competente a
stabilire i requisiti sulla base dei qua-
li un’impresa possa considerarsi for-
mativa nell’ambito del nuovo contrat-
to. Dopo le modifiche intervenute
con la riforma Biagi, l’obbligo forma-
tivo previsto nel contratto di appren-
distato può infatti essere totalmente
adempiuto nei luoghi di lavoro, nel
rispetto della disciplina regionale e
di contrattazione collettiva. È quindi
importante stabilire quali siano gli
elementi che dimostrino un’effettiva
capacità dell’azienda a impartire effi-
cacemente la formazione. Il ministe-
ro del Welfare ha specificato che
dovrà essere la negoziazione colletti-
va, all’interno dei contratti stipulati a
livello nazionale, territoriale o azien-
dale, a determinare gli elementi es-
senziali per poter parlare di capacità
formativa dell’impresa. E lo ha fatto,
da un lato, interpretando letteralmen-
te il decreto attuativo della legge Bia-
gi, che espressamente demanda tale
competenza alle parti sociali anche
nell’ambito degli enti bilaterali.
Dall’altro lato nel rispetto dell’inter-
pretazione fornita nel 2005 dalla Cor-
te Costituzionale che attribuisce
quanto attiene alla formazione inter-
na all’impresa alla competenza del
legislatore statale e, in tal senso, legit-
tima lo stesso a demandarne la rego-
lamentazione alla contrattazione col-
lettiva. Fino ad oggi la capacità for-

mativa era stata disciplinata, con at-
teggiamenti tra loro differenti, anche
dalle Regioni (si veda ad esempio
l’articolo in pagina). Si pensi al Friu-
li-Venezia Giulia, che prevede in mo-
do certosino le caratteristiche e le
procedure necessarie affinché un’im-
presa possa considerarsi formativa
nell’ambito del contratto di apprendi-
stato. Anche da un’analisi della con-
trattazione collettiva intervenuta a re-
cepire il contratto e pubblicata in
Bollettino Adapt n. 50/2005, emerge
che l’atteggiamento generalizzato è
stato quello di non disciplinare la
capacità formativa dell’impresa. A
distinguersi è stato recentemente il
Contratto dei metalmeccanici. In que-
sto caso le Parti hanno previsto che
la capacità formativa sia riconosciuta
quando l’azienda abbia la disponibili-
tà di locali idonei, ritenendo adatti i
locali distinti da quelli prevalente-
mente destinati alla produzione e do-
tati di strumenti adeguati alla modali-
tà di formazione da erogare. E abbia,
inoltre, la disponibilità di lavoratori,
con esperienza o titolo di studio ade-
guati, in grado di trasferire competen-
ze. Nonostante i chiarimenti del Mini-
stero un dubbio oggi sussiste: cosa
accadrà nei casi in cui il contratto
collettivo non abbia regolamentato la
capacità formativa dell’impresa, ma
siano invece intervenute leggi regio-
nali? Forse è legittimo ritenere che in
questi casi la legge regionale potrà
legittimamente supplire tale mancan-
za della contrattazione collettiva. In
alternativa, infatti, si vedrebbe anco-
ra una volta bloccata la concreta pos-
sibilità di assunzioni con apprendista-
to professionalizzante, negando quin-
di l’atteggiamento da tempo assunto
dal legislatore per incentivare l’atti-
vazione concreta del contratto.

PATRIZIA TIRABOSCHI

 www.csmb.unimo.it

TRENTO 1 Dopo poco più di sei mesi
dalla firma del protocollo d’intesa in
materia di apprendistato, i contenuti del
futuro testo di legge non sorprendono le
parti sociali.

«Lo schema sul quale appare fondato
il Ddl — precisa Gianni Anichini, vice-
direttore di Assindustria Trento — offre
elementi di interesse che possiamo acco-
gliere senza stravolgere le normative con-
trattuali. Va precisato che la speciale
esperienza che abbiamo già maturato an-
che con i Centri di formazione professio-
nale, oltre ad essere valida, ha rappresen-

tato una fonte di dialogo tra imprese e
parti sociali. Il nuovo disegno di legge
pare recepire per molti aspetti quanto già
efficacemente sperimentato in assenza di
un’appropriata discipli-
na legale e contrattuale.
È peraltro chiaro — con-
clude Anichini — che
l’ente pubblico dovrà
continuare a fare la sua
parte, introducendo stru-
menti di sostegno per le aziende a fronte
dei maggiori costi derivanti dai progetti
di intervento formativo».

Anche per Dario Denicolò, presidente
dell’Associazione artigiani trentina, «il
Ddl è valido e positivo. Da parte nostra
c’è peraltro una maggiore richiesta di

collaborazione e di valo-
rizzazione del ruolo for-
mativo dei datori di la-
voro, con un riconosci-
mento preciso del baga-
glio di conoscenze che
un’azienda può trasmet-

tere all’apprendista. In poche parole —
chiosa il presidente — vanno bene le
scuole, ma non dobbiamo scordare che la

vera professionalità si forma in azienda».
«La formazione professionale è il no-

stro fiore all’occhiello e su di essa pun-
tiamo molto — spiega Nicola Ferrante,
segretario generale della Cisl trentina
—. Non è un caso che con la sigla del
protocollo della scorsa estate siano stati
previsti dei nuovi istituti altamente inno-
vativi. Come sindacato faremo sicura-
mente la nostra parte in sede contrattua-
le, dove in base ai progetti presentati
potremo graduare anche le retribuzioni
degli apprendisti».

ALE.CO.

CORSI DI STUDIO 1 La facoltà triveneta insegna la gestione delle risorse umane

I manager di domani studiano teologia
INGEGNERI 1 A Udine iniziativa congiunta degli Ordini e dell’ateneo

Seminari per l’esame di Stato

A Treviso 750 ore
di lezione destinate

a 40 studenti

Sul territorio

(R
ea

)

Dal ministero del Welfare
chiarimenti sui tirocini

COMUNE DI
BUSSOLENGO
PROVINCIA DI VERONA

CUP F21B04000320009
Si comunica che il giorno
09/03/2006 si è tenuto il
pubblico incanto per l'appal-
to dei lavori di realizzazio-
ne della strada di collega-
mento fra via Degli Scalige-
ri, via Molinara e via C. Co-
lombo. Ditta aggiudicata-
ria: PREZZI & ZANETTI
SRL con sede legale in La-
zise (VR) - Via Isidora,
12/1. Importo offerto: euro
595.423,95 oltre all'IVA pa-
ri al ribasso del 9,096%.
Informazioni c/o Ufficio
Contratti (Tel.
0456769941-928 Telefax:
0456754506).

IL DIRIGENTE AREA
TECNICA

Leonardo Biasi
www.ilsole24ore.it/system/legale/@@VREG##

Anichini: «Più sostegno per le aziende»

Ferrante (Cisl): «Nel testo
molti istituti innovativi»

Categorie 2002 2003 2004 2005

Assunzioni in
apprendistato 11.293 12.219 12.884 12.037

di cui:
maggiori

 ai 10 mesi
5.212 5.954 6.107 6.593

Impegni
formativi 2.155.000 2.130.000 1.821.000 2.256.000


